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IL PERCORSO VERSO
L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA
22 / 23 MAGGIO 2027

RIPERCORRIAMO IL CAMMINO FATTO FINORA

a. Si è iniziato già con i Vescovi Corecco, Torti, Grampa, Lazzeri: 

in particolare le ZRP

b. Papa Francesco: consultazione in vista del Sinodo sulla 

Sinodalità (10 domande - 2021)

c. Risposta alla consultazione: 74 buste inviate con le domande 

—> con gruppi spontanei ne sono tornate 114; una risposta 

«corale» di gente che voleva essere coinvolta (oltre che alcune 

risposte individuali)

d. Sintesi in restituzione: 500 pagine, da cui la sintesi per la 

Chiesa Svizzera

e. Sinodi continentale (Praga, 2022) e universali (Roma, 2022-

2024)
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• L’esperienza va continuata e approfondita a 

livello di Chiesa universale e particolare

• Fase attuativa del Sinodo (2024-2028) 

TRACCE

• Verso le Assemblee 2027-2028

• Sta di fronte a noi la richiesta della 

Segreteria del Sinodo di 

un’Assemblea Sinodale Diocesana 

entro la fine di giugno del 2027

L’attuazione del processo 
sinodale in Svizzera

Valentina Anzini

Vicepresidente della Commissione Sinodalità della Conferenza dei Vescovi Svizzeri

Lugano, 30 maggio 2026
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La Commissione della Sinodalità della 
Conferenza dei Vescovi Svizzeri (Syko)

Il lavoro attuale - Strutture ecclesiali e 
pluralità linguistiche e culturali

• Tema di valenza nazionale 

• Declinabile nelle diocesi

• Differenze culturali ed ecclesiali 

UNA DOMANDA DI FONDO: 

COME VIVERE LA COMUNIONE NELLA PLURALITÀ?
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Come stiamo lavorando?

• Prima fase 

- Screening nazionale

- Ascolto tramite i rappresentanti delle diocesi nella Syko

- Raccolta di percezioni e sfide

• Seconda fase

- Approfondimento nelle diocesi

- Sperimentazione concreta

- Recezione locale 

Fatiche e ricchezze: le sfide della 

sinodalità 

Fatiche

• Differenze culturali

• Tempi lunghi

• Sensibilità diverse

• Ricerca del consenso

Ricchezze

• Ascolto reciproco

• Corresponsabilità

• Pluralità

• Cammino comune

LA SINODALITÀ NON ELIMINA LE DIFFERENZE: CERCA DI FARLE STARE INSIEME
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Prospettive: uno stile da costruire 

insieme

• Processo ancora aperto 

• Necessità di strutture 

adeguate

• Centralità della cura delle 

relazioni 

https://synodal.ch
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ASSEMBLEE SINODALI NELLE RETI –
PRIMAVERA 2026

• Vicariato del Malcantone-Vedeggio con 4 
assemblee

• Agno

• Gravesano

• Caslano

• Mezzovico

• Rete pastorale del Gambarogno

• Parrocchie di Melano, Maroggia, Bissone, Rovio, 
Arogno

ASSEMBLEE SINODALI NELLE RETI –
PRIMAVERA 2026

• PRIMI RISULTATI: «Qual è la Chiesa che sogniamo?»
• Il RITORNELLO: fare comunità, creare comunità

• Una comunità cristiana viva, presente, gioiosa diventa di per sé irradiante, 

interpellante, invitante, coinvolgente

• La modalità è quella relazionale: costruire, vivere e curare le relazioni; 

è questo che costruisce la comunità – il «noi più grande»

• Per il “fare” – le attività – abbiamo costatato che, se l’obiettivo è chiaro 

(«fare e creare comunità»), la fantasia si scatena
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ASSEMBLEE SINODALI NELLE RETI –
PRIMAVERA 2026

• AD ESEMPIO
• Messe per le famiglie

• Partecipazione e coinvolgimento a livello di rete pastorale

• Coinvolgimento anche a livello organizzativo dei laici

• Incontri di preghiera, lectio divina e adorazione, cineforum

• Riprendere l’esperienza dell’oratorio

• Momenti informali dopo la messa o in occasione di feste patronali

• Ecc…

•  Ora si tratta di dare concretezza e continuità!

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA
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Entro giugno 2027

Entro giugno 2028

Entro dicembre 2027

Ottobre 2028

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

2 obiettivi

i. Resoconto e condivisione delle buone

pratiche già in atto («Fare memoria»)

ii. Prospettive future da approfondire per

continuare il cammino
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VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

«La tappa delle Chiese locali (Diocesi ed Eparchie) si colloca 
nel primo semestre 2027 come un tempo di memoria e di 
discernimento. Non si tratta di un semplice esercizio di 
ricostruzione, ma di un atto ecclesiale: raccogliere e 
riconoscere ciò che è accaduto, coglierne il senso, lasciar 
emergere ciò che sta germogliando. In questo contesto, fare 
memoria non significa guardare al passato, ma leggere il 
presente alla luce dell’azione dello Spirito Santo nella storia e 
nella vita delle comunità. L’orizzonte del lavoro di questa 
tappa è principalmente narrativo».

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

«In questa tappa, la Chiesa locale è chiamata anzitutto a 
raccogliere e mettere in relazione le esperienze avviate: forme 
nuove di presenza missionaria, pratiche di corresponsabilità, 
percorsi di ascolto, trasformazioni nei processi decisionali, riforme 
delle strutture».
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VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

«Questa tappa si sviluppa attraverso due momenti strettamente 
connessi e complementari.

• Il primo consiste in una rilettura spirituale dell’esperienza, da 
svolgere prima dell’Assemblea, che permette di raccogliere, 
ordinare e mettere a fuoco quanto è stato vissuto nei diversi ambiti. 
Frutto di questo lavoro sarà il resoconto narrativo.

• Il secondo momento è l’Assemblea vera e propria, nella quale 
questa prima elaborazione viene accolta, condivisa e interpretata in 
modo organico: è qui che, attraverso l’ascolto reciproco e il 
discernimento comune, matura una comprensione più profonda del 
cammino e si individuano gli elementi essenziali da custodire e 
rilanciare». 

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

«Entrambi i momenti sono orientati tanto alla crescita interna della 
comunità, quanto alla comunicazione con le altre Chiese locali: 
ciò che è maturato viene riconosciuto e offerto come contributo a 
un cammino ecclesiale più ampio. Per questo l’Assemblea sarà 
anche l’occasione per scrivere una Lettera alle altre Chiese per 
condividere con loro i frutti più significativi del percorso di 
valutazione».
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VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

Concretamente

i. Coinvolgimento il più largo possibile di persone a

livello di parrocchie   

ii. Arrivare alla formazione di tutti i Consigli di Rete pastorale 

(RP)

iii. Invitare tutte parrocchie, RP, Vicariati a confrontarsi 

sinodalmente secondo la modalità della Conversazione 

nello Spirito su alcune domande specifiche, che aiutino a 

«Fare memoria»

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

1. Fase parrocchiale: da settembre a dicembre

Presentazione del percorso 2026-2027 
verso l’Assemblea sinodale diocesana 
ai presbiteri

Fase parrocchiale del percorso: ogni parroco 
organizza a sua discrezione la conduzione
dell’assemblea parrocchiale

Incontro degli Animatori e dei Moderatori
di tutte le Reti pastorali, ore 20.00 a Breganzona

I parroci segnalano entro il 25 settembre 
1, 2 o più candidati alla formazione per i facilitatori 
dei tavoli sinodali
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VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

Formazione dei facilitatori

Sabato 3 ottobre: mattino a Bellinzona per
Bellinzonese e Tre Valli 
(09.00-12.00)
pomeriggio nel Locarnese
(14.30-17.30)

Sabato 10 ottobre: mattino a Breganzona per
Luganese e Malcantone/Vedeggio
(09.00-12.00)
pomeriggio nel Mendrisiotto
(14.30-17.30)

Consegna delle brevi sintesi dalle Parrocchie 

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

2. Fase di Rete: da gennaio 2027 a marzo

Fase di rete del percorso: ogni animatore di rete 
organizza a sua discrezione la conduzione
dell’assemblea di rete con le parrocchie 
del comprensorio

Consegna delle brevi sintesi dalle Reti pastorali

Designazione dei delegati (10-15) per ciascuna 
delle Reti pastorali in vista della Fase vicariale 
del percorso e per l’Assemblea sinodale diocesana
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VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

3. Fase di Vicariato: da aprile al 10 maggio

Fase vicariale del percorso: ogni delegato episcopale
per i Vicariati organizza a sua discrezione la conduzione
dell’assemblea di Vicariato con le Reti pastorali
del comprensorio

Consegna delle brevi sintesi dai Vicariati

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA
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VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

• Data: 22 e 23 maggio 2027

• Luogo: Lugano, Centro 

Esposizioni (MAC 4,

MAC 1 e 2)

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA

MAC 4 MAC 1 e 2
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VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA
LA FASE PARROCCHIALE

Suggerimento metodologico

Per prepararci a questa fase diocesana ogni parrocchia oppure 
gruppo di parrocchie sotto la responsabilità del moderatore sono 
invitati a dare vita alle rispettive assemblee sinodali parrocchiali 
secondo una delle seguenti modalità, a libera scelta:

· a)primo modello: una giornata intera, per esempio un sabato;

· b) secondo modello: un impegno di 2/3 giorni, per esempio dal
venerdì sera alla domenica mattina.

· c) terzo modello: una mezza giornata.

Verranno fornite indicazioni per l’organizzazione concreta di questi 
tre modelli.

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA
LA FASE PARROCCHIALE
Partecipanti

Là dove un parroco segue più parrocchie, si suggerisce che sia 
proposta una sola fase parrocchiale, stimolo a un lavoro 
interparrocchiale (= pastorale d’assieme). 

Si auspica una partecipazione il più ampia possibile da parte dei 
parrocchiani laici, sia di quelli già coinvolti nella pastorale 
parrocchiale, sia di quelli che sono vicini alla vita parrocchiale. 
L’assemblea sinodale parrocchiale è un’occasione preziosa per 
rivitalizzare e sostenere il senso comunitario e la partecipazione alla 
vita parrocchiale dei fedeli e dei parrocchiani.

Religiose e religiosi, movimenti e associazioni ecclesiali, responsabili 
e animatori parrocchiali (gruppi, giovani, gruppi famiglie, gruppi 
carità e missioni, colonie e GrEst, ecc.) partecipano a in questa 
fase (ed eventualmente nelle successive) con un criterio di 
territorialità. 
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VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA
LA FASE PARROCCHIALE

Organizzazione e responsabilità

In questa fase parrocchiale, responsabile della conduzione è il 
parroco risp. il moderatore delle parrocchie che gli sono affidate. 
Sia per la programmazione che per l’organizzazione e la 
conduzione dell’assemblea sinodale parrocchiale, ogni 
parroco/moderatore coinvolgerà dei collaboratori laici, alcuni dei 
quali anche nella veste di facilitatori dei tavoli sinodali.

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA
LA FASE PARROCCHIALE
Scadenziario

· Entro il 25 settembre: i parroci annunciano 1, 2 o più facilitatori dei 
tavoli sinodali
per la formazione a questo servizio.

· Entro il 31 dicembre: il parroco o parroco moderatore insieme con 
i suoi collaboratori sottopone una breve sintesi dei risultati del lavoro 
sinodale parrocchiale.

· La sintesi va distribuita a:

· Animatore della propria Rete pastorale

· Delegato episcopale del proprio Vicariato

· Equipe diocesana sinodalità e reti pastorali
(ass.sinodale@catt.ch)
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VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA
LA FASE PARROCCHIALE

LAVORO CON I TAVOLI SINODALI

Per impostare la fase parrocchiale vi suggeriamo di riflettere su 
queste domande, riprendendo il tema iniziale della prima 
consultazione: “compagni di viaggio”, sul quale molti hanno dato 
suggerimenti.

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA
LA FASE PARROCCHIALE

Testo di riferimento (Lc 10,1.17-20)

1 Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue discepoli e li 
inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per 
recarsi. […]

17 I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i 
demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». 18 Egli disse: «Io vedevo 
satana cadere dal cielo come la folgore. 19 Ecco, io vi ho dato il 
potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni 
potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare. 20 Non rallegratevi 
però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto 
che i vostri nomi sono scritti nei cieli».
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VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA
LA FASE PARROCCHIALE

Ecco alcune proposte di domande da svolgere nei tavoli sinodali:

A. A cinque anni di distanza dalla prima consultazione sinodale, in 
quali situazioni della nostra parrocchia ci siamo sentiti “compagni di 
viaggio” di un comune cammino?

B. Raccontiamoci in quali momenti significativi della nostra comunità ci 
siamo sentiti a casa, una casa dalle porte aperte.

C. Quando abbiamo davvero compreso che il Signore camminava al 
nostro fianco, rendendoci compagni di viaggio dentro uno stesso 
comune cammino di Chiesa?

D. Raccontiamoci il nostro stile di missione: quando come singolo, o 
come comunità, abbiamo avuto modo di relazionarci con fratelli e 
sorelle che non incontriamo solitamente in parrocchia, ma con i quali 
abbiamo comunque stabilito una relazione.

PAUSA CAFFÈ

In seguito, domande, suggerimenti e 
reazioni
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